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La presente normativa contiene le prescrizioni concernenti l’edificabilità del lotto e l’utilizzo 

delle superfici all’interno dell’area oggetto del Piano di Recupero di iniziativa privata “Ex 

Consorzio Agrario" situato nel Comune di Breganze in Via General Maglietta. 

 

Art. 1 - FINALITÀ DELLE NORME DI ATTUAZIONE 

Le presenti Norme di Attuazione integrano le previsioni urbanistiche contenute nelle tavole 

grafiche del Piano di Recupero di cui possiedono la medesima efficacia obbligatoria. 

Per quanto non previsto dalla presente normativa, deve essere fatto riferimento alle “Norme 

Tecniche Operative” del Piano degli Interventi ed al “Regolamento edilizio Comunale” (R.E.C.) 

del Comune. 

 

ART. 2 – MODALITÀ DI INTERVENTO 

L’intervento edilizio nel singolo lotto si attuerà, mediante intervento diretto. 

 

ART. 3 - DESTINAZIONI D'USO 

Le destinazioni d'uso consentite per il nuovo fabbricato saranno quelle definite dall’art. 18 

delle NTO del P.I. 

 

ART. 4 – NUOVI EDIFICI 

La superficie prevista dall’intervento urbanistico, come indicato nelle tavole grafiche è 

massima.  

In sede di progetto, la superficie costruita non potrà essere inferiore al 75% di quella 

massima. 

Le distanze minime da rispettare per l'edificazione all'interno del P. di R. sono le seguenti: 

- su Via F.lli Scotton, per il tratto di edificio esistente, è previsto il mantenimento 

dell'attuale distanza dalla strada, mentre per la parte in ampliamento è prevista la 

distanza minima di mt. 5,00 dalla strada; 

- ml. 5,00 dai restanti confini; 

- ml. 7,50 dalla strada provinciale; 

- ml. 10,00 tra fabbricati o distanza pari all'altezza dell'edificio esistente più alto, ad 

eccezione delle parti esistenti fronteggianti Via F.lli Scotton, per le quali si conserva 

l'attuale distanza; 

Sono escluse dal rispetto delle distanze dal confine : 

- le pensiline poste sui lati nord ed ovest, aperte con sporgenza massima di ml. 3,50; 

- gli aggetti come cornicioni, gronde e sporti dei tetti, pensiline, elementi decorativi;  

- i marciapiedi; 

- le parti completamente interrate. 
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La conformazione del fabbricato nel planivolumetrico è puramente indicativa. 

 

ART. 5 - ELEMENTI A MISURAZIONE CONVENZIONALE 

Allo scopo di consentire soluzioni tecnologiche particolari (isolamento termo-acustico od 

opere impiantistiche particolari), le murature perimetrali dell'edificio ed i solai saranno 

conteggiati, ai fini dell'applicazione degli indici volumetrici o di superficie, nel rispetto delle 

disposizioni, parametri e relazione tecnica previsti dalla D.lgs 102/2004. 

 

ART. 6 - COSTRUZIONI INTERRATE 

Sono ammesse costruzioni interrate di pertinenza all’edificio principale fuori terra, la cui 

destinazione d'uso sia accessoria a quella del fabbricato principale. 

Tali costruzioni potranno estendersi anche al di fuori del sedime del fabbricato fuori terra, 

purché completamente interrate, nel rispetto, comunque, delle distanze minime dalle strade. 

 

ART. 7 – PARCHEGGI 

I parcheggi previsti dal presente P. di R, devono intendersi pubblici o di uso pubblico. 

Per il nuovo edificio gli spazi a parcheggio saranno quelli previsti dall’art. 28 – 

“DIMENSIONAMENTO INSEDIATIVO E DEI SERVIZI" che per le destinazioni diverse da quella 

residenziale e salvo specifiche normative più restrittive, definisce uno standard minimo pari 

a: 

- commercio e direzionale, mq 100 ogni 100 mq di superficie lorda di pavimento e mq 

10 ogni 100 mq di superficie lorda accessoria; 

- La superficie degli stalli per mezzi, siano essi auto, moto o biciclette, dovrà comunque 

essere superiore al 50% della superficie complessiva a parcheggio. 

In ottemperanza all’articolo 4 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall'art. 15 del Decreto Legge n. 257 del 

16/12/2016, dovrà essere prevista la predisposizione all’allaccio per la possibile installazione 

di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di 

una vettura da ciascuno spazio a parcheggio. 

 

ART. 8 - ACCESSI CARRAI  

E’ prevista l’apertura di un accesso carraio e pedonale da Via General Maglietta per il carico 

scarico della merce da parte dei fornitori dell’attività. Tale accesso sarà regolato con 

l’installazione di colonnine a scomparsa temporizzate. 

 

ART. 9 – TIPOLOGIA 
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Con il termine “tipologia” s’intende il complesso di indirizzi e prescrizioni da osservare 

durante la progettazione dell’edificio nelle aree di P.di R. 

Per l’area in oggetto il P. di R. prevede la costruzione di un edificio a blocco che si sviluppa 

per un piano fuori terra ed un piano semi interrato. Su parte della copertura piana è prevista 

la realizzazione uno spazio tecnico per il mascheramento degli impianti che sarà privo di 

copertura. 

Particolare attenzione dovrà essere posta al problema del superamento delle barriere 

architettoniche in modo da rendere fruibili gli spazi anche da parte dagli utenti con problemi 

motori,  in sintonia con le disposizioni dettate dalla L.S. n.13 del 9 Gennaio 1989. 

 

ART. 10 – FORI E FINESTRE 

Finestre e portefinestre 

a) Tipologie ammesse:  ad una o più ante, anta-ribalta o scorrevoli; 

b) Materiali consentiti:  p.v.c., alluminio, ferro, verniciati secondo 

    le tabelle dei colori RAL.  

    È vietata la finitura anodizzata. 

Vetrate 

a) Tipologie ammesse:  ad una o più ante, anta-ribalta o scorrevoli; 

b) Materiali consentiti:  p.v.c., alluminio, ferro, verniciati secondo 

    le tabelle dei colori RAL.  

    È vietata la finitura anodizzata. 

 

Finestre da tetto sulle falde di copertura 

a) Tipologie ammesse:  modello a bilico o vasistas, ad anta semplice o    

    combinabile, cupolini plexiglas o simili. 

b) Materiali consentiti:  alluminio, ferro, verniciati secondo 

    le tabelle dei colori RAL. . 

    È vietata la finitura anodizzata. 

 

Sistemi di oscuramento 

a) Tipologie ammesse:  tende a rullo con struttura guida  in ferro. 

b) Materiali consentiti:      alluminio, verniciato secondo tabelle dei colori RAL. 

    È vietata la finitura anodizzata. 

 

ART. 11 - ALTEZZE 

Il fabbricato oggetto di progettazione del P. di R. avrà : 

- Altezza massima  (misurata dal punto 0,00 posto su Via G Maglietta come indicato nella 



 

4 

Tav.06)  :  mt. 4,70 

- Altezza delle fronti : ”come definito nell’accordo tra soggetti pubblici e privati n. 3 riportato 

all’allegato sub B), il quale ne definisce caratteri dimensionali e tipologici” approvata  con 

delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 07.03.2017. 

 

ART. 12 - COPERTURE 

Le coperture, elementi di rilevante e fondamentale interesse figurativo, dovranno essere 

piane con eventuali pendenze per il deflusso dell’acqua meteorica. 

Il manto di copertura potrà essere costituito da guaine bituminose, p.v.c., od in lamiera  pre-

verniciata, secondo le tabelle dei colori RAL. 

I canali di gronda e pluviali devono essere a profilo rettilineo in acciaio, lamiera, alluminio , 

verniciati colorati secondo le tabelle dei colori RAL.; 

L’espulsione dei prodotti della combustione dovrà avvenire sopra il manto del tetto alla 

quota prescritta dalla norma UNI 7129 e lontano da aperture finestrate. 

 

ART. 13 – PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Le pavimentazioni esterne private dovranno utilizzare materiali come blocchetti e mattonelle 

di porfido, lastre di pietra o marmo, grès antisdrucciolo, blocchetti di cemento tipo 

“betonella”, e materiali adatti a soddisfare le esigenze di compatibilità idraulica. 

 

ART. 14 – MATERIALI DI FINITURA ESTERNA DELL’EDIFICIO 

I materiali di finitura esterni ed i relativi cromatismi dovranno essere omogenei. Si potranno 

utilizzare superfici finite con intonaco greggio e fino dipinti con colori, rasanti colorati. In 

alternativa potranno essere utilizzati materiali di rivestimento in metallo verniciato colorati 

secondo le tabelle dei colori RAL. o materiali compositi specifici per la realizzazione delle 

facciate. 

 

Art. 15 – RECINZIONI E MURI DI SOSTEGNO 

I muri di sostegno della rampa carraia ed i parapetti che delimitano il parcheggio potranno 

essere realizzati completamente in cls con finitura a faccia vista od intonacata. In alternativa 

potranno essere realizzati in cls. come sopra e sovrastante cancellata in ferro verniciato.  

Avranno un'altezza tale da impedire la caduta nel vuoto di veicoli e persone (min. mt. 1,10) . 

Non dovranno essere installate cancellate con punte aguzze. 

 

ART. 16 – SISTEMAZIONE A VERDE E PIANTUMAZIONE ALL’INTERNO DEL LOTTO 

Nelle aree a verde previste nel P. di R. è prevista la semina del manto erboso. 

Per quanto riguarda la piantumazione del verde, sono previste due tipologie di vegetazione: 
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1. Piante ad alto fusto della specie: 

− Fagus (Fagaceae) 

− Carpinusbetulus 

da porre a dimora in alternanza nelle aree a verde poste ad est e ad ovest del lotto; 

2. Arbusti della specie: 

− Biancospino 

− Crataegus monogyna 

− Rosmarino prostrato. 

Il parcheggio auto sarà inoltre alberato con la messa a dimora di piante ad alto fusto della 

specie:  

− Fagus (Fagaceae) 

− Carpinusbetulus 

 

ART. 17 – REQUISITI DI IGIENE EDILIZIA, DI SICUREZZA E PROTEZIONE ACUSTICA E 

CARATTERISTICHE DEI LOCALI. 

a) Protezione risalita umidità e radon: 

Nel costruendo fabbricato le strutture edilizie che delimitano locali dovranno garantire 

adeguate prestazioni termo-igrometriche al fine di consentire condizioni di benessere per gli 

occupanti, evitando ponti termici e surriscaldamenti derivanti dal soleggiamento, fenomeni 

di umidità ecc...  

I pavimenti dei vani principali contro terra, dovranno essere isolati dal terreno con vespai 

ventilati a camera d’aria od a ciottolate, in modo da prevenire l’immissione negli ambienti 

lavorativi di umidità e di gas risalenti dal sottosuolo (ad es. radon). 

Per impedire il propagarsi del gas radon potranno altresì essere utilizzate altre tecniche 

specifiche come guaine, ecc…. che garantiscono il risultato. 

 

b) Requisiti di sicurezza: 

Le ringhiere ed i parapetti posti a protezione di zone con pericolo di caduta, devono avere 

altezza minima di cm.110, essere inattraversabili da una sfera di cm.10 di diametro e non 

favorire l’arrampicamento. 

 

c) Requisiti di protezione dal rumore. 

Le soluzioni strutturali ed i materiali utilizzati per la costruzione del fabbricato, devono 

garantire un’adeguata protezione acustica degli ambienti di lavoro per quanto concerne i 
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rumori da calpestio, da traffico, da impianti tecnologici installati nel fabbricato e, da spazi 

destinati a servizi comuni od utilizzati a scopo commerciale. A tal proposito si farà riferimento 

al DPCM 5/12/1997 che fissa i nuovi requisiti di protezione acustica per gli edifici.  

 

ART. 18 – UTILIZZO FONTI ENERGIA RINNOVABILE 

Potranno essere installati impianti fotovoltaici e/o solari in copertura. Tali impianti dovranno 

rispettare i principi minimi di integrazione e le decorrenze previste dal DLgs n. 28/2011 del 

28/03/2011. 

 

ART. 19 – ULTERIORI PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

DI URBANIZZAZIONE E DELL'EDIFICIO IN OTTEMPERANZA AI PARERI ESPRESSI DAGLI 

ENTI COINVOLTI 

Dovrà essere rispettato ed ottemperato, in sede di attuazione, quanto prescritto nei pareri 

espressi dai seguenti Enti: 

1. Parere Motivato VAS n. 136 dek04/10/2018 espresso dalla Commissione Regionale VAS 

Autorità Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica (allegato sub 1). 

2. Valutazione igienico sanitaria prot. n. 66712/VI.1.2.QISE/104-18 del 19/07/2018 espresso 

dall'Azienda ULSS 7 Pedemontana (allegato sub 2). 

3. Parere prot. n. 964/FC/mp del 09/07/2018 espresso da ATO - Consiglio di Bacino 

dell'Ambito Bachiglione (allegato sub 3). 

4. Parere prot. n. 16135 del 28/06/2018 espresso dalla Soprintendenza dei Beni e delle 

attività Culturali e del Turismo (allegato sub 4). 

5. Parere prot. n. 2018 - 0061882/U del 25/06/2018 espresso dall'ARPAV - Dipartimento 

Provinciale di Vicenza - Servizio Stato dell'Ambiente (allegato sub 5). 

L'istanza di permesso di costruire delle opere di urbanizzazione e l'istanza di titolo abilitativo 

per la costruzione dell'edificio, dovranno contenere le modalità di assolvimento delle 

prescrizioni contenute nei sopraccitati pareri di cui ai punti 1-2-3-4-5, ivi allegati. 

Al collaudo delle opere di urbanizzazione dovrà essere allegata asseverazione di aver 

ottemperato alle prescrizioni contenute nei sopraccitati pareri di cui ai punti 1-2-3-4-5, ivi 

allegati. 

Alla S.C.I.A. di agibilità dovrà essere allegata relazione asseverata che illustri le modalità con 

cui si è ottemperato alle prescrizioni contenute nei sopraccitati pareri di cui ai punti 1-2-3-4-

5, ivi allegati. 

 

Breganze, lì 19/10/2018     I Progettisti 
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